
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  

  

 
La Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” si è trasformata, nei giorni 
scorsi, in un luogo di gioco, ascolto e creatività per celebrare la Pasqua 
insieme ai bambini e alle loro famiglie. Due appuntamenti speciali, 
suddivisi per fasce d’età, hanno animato gli spazi della biblioteca con libri 
illustrati, colori vivaci e pensieri pieni di affetto. Il primo laboratorio si è 
svolto martedì 15 aprile ed è stato dedicato ai bambini da 0 a 3 anni. I 
piccoli, accompagnati dalle loro mamme, sono stati accolti su morbidi 
tappetoni colorati, dove hanno potuto ascoltare tre letture a tema 
pasquale: 
- Bimba, gatto, acqua, papera di Ellen Duthie e Daniela Martagón; 
- Il pulcino ballerino di Annamaria Passaro; 
- La gallina Ester di Nicoletta Costa. 
Un momento di lettura condivisa pensato per stimolare i sensi e 
l’ascolto, vissuto in un clima sereno e accogliente. Al termine delle 
letture, i bambini si sono divertiti a decorare un grande uovo di Pasqua 
usando la digito pittura, sperimentando con forme e colori in un’attività 
sensoriale perfetta per sviluppare la manualità e la fantasia, sempre con 
il supporto affettuoso delle mamme. 
Il secondo appuntamento si è tenuto mercoledì 16 aprile, ed è stato rivolto ai bambini dai 4 ai 10 anni. Anche 
in questa occasione, la giornata si è aperta con alcune letture ispirate alla Pasqua e alla primavera, scelte per 
stimolare l’immaginazione e la riflessione nei piccoli lettori.  

A seguire, i bambini hanno partecipato a un coinvolgente laboratorio 
creativo, durante il quale hanno decorato il proprio uovo di Pasqua con 
tecniche e materiali colorati. 
Ma non solo, accanto all’uovo, ogni bambino ha potuto scrivere un 
pensiero dedicato alla propria famiglia, trasformando l’attività artistica 
in un gesto affettuoso e personale, capace di unire fantasia e 
sentimento. 
Entrambi gli appuntamenti hanno visto una calorosa partecipazione, 
confermando l’importanza di iniziative che uniscono lettura, creatività e 
relazioni affettive. 
La Biblioteca Comunale rinnova così il suo ruolo di presidio culturale e 
luogo di incontro per tutta la comunità, offrendo occasioni di crescita 
condivisa fin dalla primissima infanzia.  
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Pasqua in biblioteca 
letture e laboratorio creativi per bambini dai 0 ai 10 anni 



Siamo felici di invitarvi a partecipare al nostro  
Baratto Culturale!  
Cos'è: È un'iniziativa pensata per dare nuova vita ai libri 
che abbiamo già letto e che non vogliamo più tenere. 
Porta un libro che hai amato, ma che ora giace sullo 
scaffale, e scambialo con uno dei tanti libri presenti nella 
nostra vetrina dei doppi. Una vera e propria “biblioteca in 
movimento”, dove ogni libro può trovare un nuovo 
lettore!  
Dove: presso la Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” in 
via Mazzini n. 2  
Quando: Mercoledì 23 aprile 2025  
Mattina: dalle 9:00 alle 12:00  
Pomeriggio: dalle 15:30 alle 18:30  
Una giornata all'insegna della cultura, per scoprire nuove 

opere e autori, ma anche un'opportunità per incontrare 

altri appassionati e dare nuova vita ai volumi che hai 

amato, permettendo loro di emozionare qualcun altro! 

 Piccoli lettori, grandi orizzonti. 
 Una nuova collezione per crescere con l’inglese 

 
La Biblioteca “Giovanni XXIII” si arricchisce di una novità che unisce 
cultura, magia e gratitudine. A breve, la nostra sezione dedicata 
all'infanzia ospiterà una splendida collezione di nuovi libri in lingua 
inglese, pensati appositamente per i più piccoli. Questo dono speciale 
arriva grazie alla generosità di una nostra affezionata utente, che ha 
voluto condividere con tutta la comunità il proprio amore per la 
lettura e per l'apprendimento precoce delle lingue. Non si tratta solo 
di libri: si tratta di piccoli mondi, ricchi di colori, immagini, emozioni e 
parole nuove. Storie illustrate, albi narrativi, fiabe classiche e racconti 
moderni  tutti rigorosamente in inglese  sono pronti a stimolare 
l'immaginazione dei bambini e ad accompagnarli nei primi passi verso 
la conoscenza di una lingua oggi sempre più fondamentale. Questi 
volumi rappresentano un’opportunità preziosa per introdurre l’inglese 
fin dalla prima infanzia, in modo naturale e piacevole. La lettura ad 

alta voce in una lingua straniera, infatti, non solo rafforza le competenze linguistiche, ma stimola anche l’ascolto, 
la comprensione, e il piacere della narrazione. E quale miglior luogo della nostra biblioteca per vivere questa 
esperienza? Il personale bibliotecario sta già lavorando per catalogare i nuovi arrivi e inserirli nel Polo PUG, così 
da renderli facilmente consultabili e accessibili a chiunque voglia 
prenderli in prestito. Le famiglie, gli insegnanti e gli educatori 
troveranno in questa nuova sezione un valido strumento per 
accompagnare i bambini alla scoperta dell’inglese, attraverso storie 
capaci di far sognare. Un gesto di grande valore, quello della nostra 
utente, che ha portato nella nostra biblioteca non solo nuovi libri, 
ma anche una ventata di entusiasmo e attenzione verso l’educazione 
linguistica dei più piccoli. Un gesto che merita di essere condiviso e 
celebrato, perché la cultura nasce anche così: con piccoli semi 
piantati con amore, pronti a germogliare nel cuore dei lettori di 
domani. Vi invitiamo a visitare la Biblioteca “Giovanni XXIII” per 
scoprire questa nuova, magica collezione. Perché leggere è già di per 
sé un viaggio meraviglioso, ma farlo in un’altra lingua può aprire la 
porta su un mondo ancora più grande. 

 

Prossimo evento in biblioteca 

zampe 

 



Uno sguardo lucido, documentato e umano su uno dei periodi 
più complessi della storia politica italiana. È quello offerto da 
Andrea Spiri, protagonista dell’incontro tenutosi venerdì 11 
aprile presso la suggestiva Sala Conferenze del Chiostro dei 
Domenicani, in occasione della presentazione del suo libro 
"Bettino Craxi, lettere di fine Repubblica”. L’ultimo decennio 
di storia della Prima Repubblica rivissuto nelle parole dei 
protagonisti. 
La serata ha attirato un pubblico numeroso e attento, 
composto da appassionati di storia, studiosi, studenti e 
semplici cittadini interessati a riscoprire un decennio cruciale 
per la vita politica e istituzionale del Paese: gli ultimi anni 
della Prima Repubblica, narrati attraverso una raccolta di 
lettere, testimonianze dirette e riflessioni dei protagonisti 
dell’epoca. 
Andrea Spiri, ha guidato i presenti in un percorso tra memoria 
e analisi, ripercorrendo gli anni del declino del sistema politico nato nel dopoguerra, e il controverso ruolo di 
Bettino Craxi, figura centrale e divisiva di quella stagione. 
Attraverso le lettere raccolte nel volume, molte delle quali inedite o poco conosciute, il libro offre un ritratto 
sfaccettato di Craxi, ma anche dei rapporti umani e politici che hanno segnato la fine di un’epoca. N e emerge 
un affresco corale, in cui la dimensione privata si intreccia con quella pubblica, restituendo al lettore il senso 
di una transizione storica profonda e ancora oggi oggetto di dibattito. 
L’incontro si è rivelato non solo una presentazione editoriale, ma un vero momento di confronto storico e 
civile, in cui si è riflettuto sul significato della memoria e sull'importanza di rileggere il passato con gli 
strumenti del presente. 
L’evento si inserisce all’interno del calendario culturale promosso dal Comune, che continua a proporre 
appuntamenti di alto profilo per stimolare la partecipazione e il dibattito nella comunità.  
 
 

 

 

 

 

 
È stata aperta al pubblico nella serata di lunedì 14 aprile, presso 
Casa Carbotti in corso Leo n. 36, la mostra documentaria dedicata al 
Sergente Maggiore Vito Masiello, insignito della medaglia di bronzo 
al valor militare alla memoria.  
L’esposizione resterà accessibile fino a sabato 19 aprile. 
L’iniziativa rappresenta un sentito gesto di riconoscenza, a 
ottant’anni dalla sua scomparsa, avvenuta il 19 aprile 1945 durante 
un’azione militare in provincia di Bologna. La mostra è stata resa 
possibile grazie alla generosa condivisione di fotografie, lettere e 
documenti conservati con cura dai suoi familiari, e alla volontà 
dell’Amministrazione Comunale di rendere omaggio al suo 
sacrificio. 
I visitatori potranno accedere alla mostra ogni giorno dalle 17:00 
alle 20:00, per ripercorrere attraverso le testimonianze esposte la 
vita e il coraggio di un uomo che ha dato tutto per la patria. 
Si ricorda inoltre che, già nel 1965, il Sergente Maggiore Vito 
Masiello era stato onorato con l’intitolazione di una via nel rione 
Santa Rita, a testimonianza del rispetto e della gratitudine della 
comunità. 
 

Lettere di fine Repubblica. 
Andrea Spiri: racconto dell’ultimo decennio craxiano 

 

Mostra in onore del Sergente Maggiore Vito Masiello 
un ricordo che rivive a ottant’anni dalla sua scomparsa 

 
 

 

 

 

 



La voce di noi due  
Di Frescura Loredana 
 
Marcella e Giorgia hanno compiuto 17 anni. Si sentono più forti, 

ma il crescere non è mai una strada in discesa. Giorgia si toglie il 

terribile apparecchio per i denti - detto anche "enterprise" -, ma 

scopre che comunque non ha successo con i ragazzi. Marcella 

trova una foto di una bellissima ragazza nel cellulare di Roberto: 

rompe il fidanzamento e comincia di nuovo la rabbia verso i belli 

e i perfetti. Stavolta però l'elogio alla bruttezza si sposta in 

radio. Le due ragazze ideano un programma radiofonico che 

avrà grande successo, "La voce di noi due". Attraverso gli 

interventi degli ospiti cercheranno di dimostrare quanto 

avevano scritto due anni prima in una loro tesina. Anche il 

fidanzato di Marcella, Roberto, sta crescendo. Desidera Marcella 

e si accorge di quanto gli manca, ma ormai sembra tardi. 

Marcella non ne vuol più sapere di lui. Un giorno in auto ascolta 

il programma di Marcella e Giorgia (lo conducono con nomi e 

voci diversi); telefona e racconta la sua storia. Marcella lo 

riconosce e capisce che lui è assolutamente il suo amore. Nel 

frattempo Giorgia si innamora di un dj che adora le ragazze con i 

denti un po' storti… 

 

 

Il 16 aprile si celebra la 
Giornata Mondiale della 
Voce, un momento per 
riflettere sull’importanza 
di questo strumento 
fondamentale che 
usiamo ogni giorno per 
comunicare, lavorare, 
esprimerci e relazionarci. 
Istituita nel 1999 in 
Brasile e poi promossa a 

livello internazionale, la ricorrenza è oggi sostenuta da 
professionisti del settore medico, artistico, educativo e 
terapeutico. 
La voce non è solo un mezzo tecnico, ma uno specchio 
delle emozioni, della personalità e del nostro stato di 
salute fisica e psicologica. Per molte professioni come 
insegnanti, cantanti, attori, medici è anche uno 
strumento di lavoro da proteggere con attenzione. 
Durante la giornata si organizzano eventi, visite gratuite, 
open day e laboratori dedicati alla prevenzione dei 
disturbi vocali e alla promozione di buone pratiche per 
mantenere la voce in salute: idratazione, corretta 
respirazione, buona postura, stop al fumo e attenzione a 
segnali persistenti. 
Anche scuole, biblioteche e centri culturali partecipano 
con letture, spettacoli e attività, evidenziando il valore 
educativo e culturale della voce. 
Questa giornata non è solo prevenzione, ma anche una 
festa del linguaggio, della musica, dell’arte e di tutto ciò 
che passa attraverso il suono della nostra umanità. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I𝐥 𝐜o𝐠n𝐨m𝐞 𝐝e𝐥l𝐞 𝐝o𝐧n𝐞  

𝐝i A𝐮r𝐨r𝐚 𝐓a𝐦i𝐠i𝐨  

Rosa nasce nella Sicilia del primo 
Novecento, forte e indomita, capace di 
opporsi alle regole patriarcali della sua 
famiglia. Quando incontra Sebastiano 
Quaranta, uomo senza legami, scappa con 
lui e insieme costruiscono una vita e 
un’osteria, cuore del paese. Dalla loro 
unione nascono tre figli, tra cui Selma, mite 
e sensibile, che sposa l’uomo sbagliato: 
Santi Maraviglia. Con lui iniziano i guai, e 
l’eredità familiare viene tradita. Le tre figlie 
di Selma – Patrizia, Lavinia e Marinella – 
crescono tra sogni, inganni e lotte 
personali, sorvegliate dallo spirito 
amorevole di Sebastiano. 
Una saga familiare che attraversa 
generazioni, tra forza femminile, amore e 
tradizione. 
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Consiglio di lettura  

"La voce, specchio dell’anima 
una giornata per celebrarne il valore" Consiglio di lettura per i ragazzi 


